
 

 

 

 

 

 

 

         
 

 
CALCIO A8 OVER 35 

 

“CANALE 10 CUP” 
 

REGOLAMENTO 
 

 

 

Art. 1 – Partecipazione al Torneo 
La manifestazione è riservata a squadre composte da giocatori nati entro l’anno 1983. Gli incontri si 
disputeranno in orari notturni di giorni feriali presso il centro sportivo “Longarina” (Via di Castelfusano - 

Ostia Antica). Il Torneo avrà inizio il 16 aprile per concludersi entro luglio 2018. 

 
Art. 2 – Modalità Iscrizioni 
Le richieste di partecipazione devono essere presentate entro il 30 marzo 2018 presso la segreteria del 
Comitato organizzatore ASD Club Italia Eventi – centro sportivo Longarina, Via Pernier 92. 
All’atto dell’iscrizione ciascuna squadra dovrà depositare: 

- domanda di iscrizione a firma del Responsabile di squadra; 

- quota iscrizione individuale pari ad euro 10,00 per ciascun giocatore (non richiesta a giocatori già 
tesserati nel corso della stagione club italia 2017/2018); 

- deposito cauzionale pari ad euro 250,00 (anche previo assegno non negoziato). 
 

Art. 3 – Rosa Atleti 
Entro il 31.05.2018 ciascuna squadra dovrà completare l’elenco dei propri tesserati (max 22). Nella 
rispettiva rosa ogni squadra potrà includere fuori quota, senza limite di età, da utilizzare unicamente nel 

ruolo di portiere. Avranno diritto a partecipare alla fase finale gli atleti che siano effettivamente scesi in 

campo nel corso di almeno 2 incontri ufficiali della regular season (nel caso di incontri non disputati per 
cause imputabili ad una squadra, ai componenti della rosa avversaria verrà comunque aggiunta una 
presenza in torneo). 
 
Art. 4 – Modalità Tesseramento Atleti 

Per ciascun tesserato le Squadre partecipanti dovranno produrre: 
- modulo richiesta tesseramento 2017/2018 di ciascun giocatore;  
- copia di un valido documento di riconoscimento. 
 
Art. 5 – Trasferimenti Atleti 
Nel corso della 1^ fase, previo nulla osta rilasciato dalla squadra di originaria appartenenza, è consentito 
il trasferimento di un giocatore presso altra squadra partecipante al medesimo torneo. Nel corso della 

manifestazione ciascun tesserato potrà essere oggetto di un unico trasferimento. Nel caso in caso una 
squadra abbandoni la manifestazione o venga eliminata, i giocatori non verranno svincolati. 

 
Art. 6 – Formula del Torneo  
Il torneo si articola in 2 fasi. La prima fase prevede: 

a) composizione di un girone unico (regular season), con incontri di sola andata; 
b) partite dalla durata di minuti 50 (2 tempi per 25’); 

c) direzione gare affidata ad arbitri designati dalla sezione CSEN Roma; 
d) possibilità di effettuare un numero illimitato di sostituzioni; 
e) punti 3 da assegnarsi per ogni vittoria, 1 per il pareggio, 0 per la sconfitta. 

La 2^ fase prevede scontri ad eliminazione diretta secondo un tabellone incontri determinato dalle 
rispettive posizioni occupate in classifica al termine della regular season. 
 

Art. 7 – Accesso al terreno di giuoco – quota partita  
Prima di ogni incontro i responsabili di squadra dovranno corrispondere la quota gara (euro 90,00) e 
ritirare il modulo formazione, che dovrà essere consegnato al direttore di gara almeno 15 minuti prima 

dell’orario di inizio gara. Il riconoscimento atleti avverrà tramite un valido documento di riconoscimento. 
L’accesso al terreno di giuoco, alle panchine ed ai locali spogliatoio sarà consentito esclusivamente ai 
tesserati inclusi nel modulo formazione.  
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

         
 

 
Art. 8 – Svolgimento incontri 
Fermo restando che è fissato a 6 (sei) il numero minimo di atleti indispensabili per consentire il regolare 
inizio di un incontro, il direttore di gara, qualora una squadra lo richieda, potrà concedere il tempo di 

attesa posticipando l’inizio della partita di un massimo di 10 minuti. Trascorsa inutilmente tale proroga, 
alla squadra responsabile verrà inflitta la punizione sportiva della perdita della gara (0-3), oltre alla 
penalizzazione di 1 punto in classifica. La quota gara complessiva (euro 180,00), verrà imputata 
unicamente alla squadra risultata assente. La squadra che per tre volte nell’arco della manifestazione non 
consenta l’inizio o il regolare svolgimento dell’incontro in programma, verrà automaticamente estromessa 
dalla competizione. Nel caso in cui una squadra, nel corso di una gara, rimanga, per qualsiasi motivo, con 
meno di 6 (sei) giocatori in campo, l’incontro verrà interrotto infliggendo alla stessa la punizione sportiva 

della perdita della gara, sancita con il risultato di 0-3 o col risultato acquisito al momento della 
sospensione, se più favorevole agli avversari. Ciascuna squadra dovrà presentarsi in campo provvista di 
regolare muta da gioco con numerazione corrispondente a quella indicata nel modulo formazione. Qualora 
le squadre che si apprestano ad affrontarsi abbiano colori sociali uguali, simili o, a giudizio insindacabile 
del direttore di gara, facilmente confondibili, spetterà alla squadra ospite, ovvero alla seconda indicata dal 
calendario, provvedere alla sostituzione della propria tenuta. 
 

Art. 9 – Incontri sospesi o non disputati 
Premesso che NON sono ammessi anticipi, posticipi, inversioni date ed orari, rispetto al calendario 

ufficiale, gli incontri sospesi o non disputati, per cause non imputabili ad alcuna squadra, verranno 
recuperati nel più breve tempo possibile, in data ed orario stabiliti dal Comitato Organizzatore.  
 

Art. 10 – Omologazione Risultati 
Nel caso di incontri sospesi o non disputati, sanciti con l’applicazione della punizione sportiva della perdita 

della gara (0-3), si riterranno nulli i dati tecnici (reti e marcatori), mentre rimarranno inalterati eventuali 
provvedimenti disciplinari comminati. Il ritiro o la squalifica di una squadra comporta la nullità, ai fini di 
classifica, degli incontri dalla medesima disputati, relativamente alla fase di torneo in cui si verifica 
l’evento. Anche in tale ultima circostanza si intendono acquisiti solo eventuali provvedimenti disciplinari 

inflitti negli incontri sino ad allora disputati. 
 

Art. 11 – Commissione Disciplinare 

E’ istituita una apposita commissione disciplinare, nominata dal Com. Prov.le CSEN Roma, che provvede 
all’esame dei referti, all’esame dei reclami, alla comminazione di sanzioni e squalifiche. In ossequio al 
carattere amatoriale della manifestazione saranno particolarmente sanzionati quei comportamenti 
scorretti, di protesta e comunque contrari alla morale sportiva, ravvisati in campo, in panchina o fuori dal 
terreno di gioco, prima durante e dopo lo svolgimento di un incontro. Tale regola verrà applicata anche in 
casi riguardanti tesserati appartenenti a squadre non partecipanti all’incontro.  
 

Art. 12 – Provvedimenti Disciplinari 

L’espulsione dal terreno di gioco comporta l’automatica squalifica per uno o più turni. Un giocatore viene 

squalificato per il turno successivo qualora incorra, a prescindere dalle motivazioni, nella III, nella VI e 
nella IX ammonizione; dopo la IX ammonizione il giocatore viene squalificato ogni volta incorra in 
ulteriore sanzione. Le squalifiche inflitte in qualsiasi misura e per qualsiasi motivo, non alterano i 
precedenti provvedimenti disciplinari assunti a carico del medesimo giocatore. I turni di squalifica 
coincidenti con eventuali incontri sospesi o non disputati si intendono scontati solo nel caso in cui gli 
stessi vengano successivamente omologati; non si riterranno scontati turni di squalifica coincidenti con 
incontri non disputati per cause imputabili alla squadra di appartenenza del tesserato/i oggetto/i di 

sanzione. Il conteggio delle ammonizioni decade al termine della 1^ fase.  
 

Art. 13 – Comunicati Ufficiali 
I Comunicati ufficiali saranno pubblicati sul sito internet www.asclubitalia.it a partire dalle ore 18.00 del 
giorno successivo al termine della giornata calcistica disputata. Il comunicato ha valore di appendice al 
regolamento e, pertanto, sarà cura dei responsabili estrarne copia. 
 

Art. 14– Reclami e Ricorsi 
Il reclamo avverso il regolare svolgimento di un incontro dovrà essere preannunciato al direttore di gara 
ed alla controparte, con riserva scritta, entro i 30 minuti successivi al termine della partita. Le 
motivazioni del ricorso dovranno pervenire al comitato organizzatore entro e non oltre le 48 ore 
successive.  

http://www.asclubitalia.it/

